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DALLE SPONDE LEVANTINE

Traffico di vetri antichi 
lungo le rotte mercantili 

del Mediterraneo orientale 
dalle collezioni 

del Civico Museo di Storia ed Arte di Trieste

Mostra a cura di Luciana Mandruzzato e Marzia Vidulli Torlo 
30 maggio – 20 luglio 2009 Civico Museo Sartorio, Trieste

Gruppo di balsamari a colonnetta di provenienza palestinese conservati nel Civico Museo di Storia ed Arte di Trieste.
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Le collezioni archeologiche del Civico Museo di 
Storia ed Arte di Trieste hanno un patrimonio di più 
di 700 esemplari, in gran parte integri, di suppellet-
tile in vetro; una raccolta di grande varietà che si è 
andata arricchendo negli anni con doni, acquisti e 
lasciti più o meno cospicui di manufatti provenienti 
da tutto il mondo mediterraneo antico. In particolare 
dalla seconda metà dell’Ottocento ai primi anni del 
secolo successivo, la vocazione mercantile della 
città, particolarmente coinvolta sulle rotte del Vicino 
Oriente, ha permesso di incrementare le raccolte 
cittadine con un insieme di reperti provenienti dalle 
regioni del Mediterraneo orientale, pezzi pregevo-
lissimi, particolari e non comuni nelle collezioni 
archeologiche italiane.

Una scelta dei materiali di questa raccolta ecce-
zionale è stata esposta in occasione delle XIII 
Giornate del vetro: centocinque manufatti, quasi tutti 
inediti, che, caratteristici delle produzioni orientali, 
coprono un arco cronologico che va dalla fine del VI 
secolo a.C. al V secolo d.C.

I reperti sono stati riuniti secondo i nuclei 
originari di provenienza, doni, acquisti o lasciti, 
recuperati dai registri storici degli incrementi 
delle civiche raccolte ad illustrare sia la varietà 
delle regioni di produzione (tra esse la Palestina, 
la Siria, Cipro e Creta), sia le diverse modalità di 
acquisizione.

Era particolarmente degno di nota, tra gli altri 
reperti, un significativo nucleo di oggetti tardo 
ellenistici cretesi (fine III-inizio I sec. a.C.), com-
posto da coppe e pissidi in vetro fuso e rifinito a 
mola – altri esemplari analoghi trovano spazio nel 
riallestimento della sezione dei vetri archeologici 
nel Civico Museo di Storia ed Arte di via della 
Cattedrale – insieme ad un gruppetto di caratteri-
stici contenitori per unguenti a ventre doppio e “a 
colonnetta” di produzione siro-palestinese (III-V 
secolo d.C.); in entrambi i casi si tratta di tipologie 
che nell’antichità hanno conosciuto una diffusione 
limitata quasi esclusivamente all’Oriente mediterra-
neo e solo grazie al mercato antiquario ottocentesco 
sono giunti a Trieste.

Gli altri reperti esposti testimoniavano le 
varianti orientali di forme da mensa e di contenito-
ri per unguenti che anticamente venivano prodotte 
e/o commercializzate anche in altre regioni del 
mondo mediterraneo; particolarmente ricco era il 
repertorio di coppe e bicchieri dall’isola di Cipro, 

materiale che, se pur testimoniato da rinvenimenti 
anche in ambito alto-adriatico, nella collezione 
triestina è molto consistente grazie all’acquisi-
zione di un grosso nucleo di oltre 600 reperti 
ciprioti, provenienti da piccole collezioni private 
metodicamente acquistate con l’intento di fornire 
un quadro complessivo della produzione artistica 
di quell’isola.

Il materiale esposto

Dono del sig. Costantino D. Czorzy del 16 settem-
bre 1874
-	 amphoriskos su nucleo friabile in vetro nero con 

decorazione a zig-zag in vetro giallo (fine VI-V 
sec. a.C.)

Fanno parte del lotto anche undici vasi in ceramica 
greca di diverse produzioni e tre lucerne in terracot-
ta, tutti i pezzi sono detti provenire dalla Grecia e 
dalle isole dell’Asia Minore.

Dono del capitano marittimo Francesco Viezzoli 
del 5 giugno 1907
-	 due unguentari a ventre doppio, uno con anse ed 

uno con filamento a spirale (III-IV sec. d.C.)
L’origine dichiarata per gli oggetti è la Siria.

Fig. 1. Gruppo di vetri acquistati a Creta dal sig. 
Battistella.
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Privo di dati sull’acquisizione
-	 anfora con decorazione a filamento sull’orlo (IV 

sec. d.C.)
Le caratteristiche dell’oggetto rimandano ad una 
produzione siro-palestinese o egizia.

Acquisto dal mercante d’arte Francesco Petracco, 
del 14 novembre 1906
-	 due balsamari in vetro naturale con costolature 

verticali, soffiati dentro matrice e rilavorati a 
caldo (fine III-IV sec. d.C.); 

-	 bottiglia piriforme in vetro incolore con filamen-
to a spirale sotto l’orlo, decorazione a costolature 
pinzate sulla parte bassa del ventre e fondo su 
piede a perline (III sec. d.C.);

-	 bottiglia in vetro giallo configurata a cedro, sof-
fiata dentro matrice (III sec. d.C.);

-	 olletta in vetro naturale con decorazione a costo-
lature pinzettate alternate a protuberanze (III-IV 
sec. d.C.);

-	 quattro balsamari a colonnetta con diverse deco-
razioni (III-IV sec. d.C.);

-	 unguentario a doppio ventre tubolare in vetro 
giallo con anse con attacco pinzettato in vetro blu 
(III-IV sec. d.C.).

Il gruppo era composto da quaranta oggetti, tutti in 
vetro, provenienti da Gorizim, presso Jaffa. 

Acquisto dal sig. Giuseppe Schneider del 28 giu-
gno 1895
-	 olletta biansata in vetro naturale (III sec. d.C.);
-	 olletta con bocca ad imbuto e depressioni sul 

ventre (III-IV sec. d.C.);
-	 olletta con bocca ad imbuto (III-IV sec. d.C.);
-	 aryballos con costolature verticali a rilievo (I-II 

sec. d.C.);
-	 unguentario a doppio ventre tubolare (III sec. 

d.C.);
-	 balsamario a ventre piriforme schiacciato e lungo 

collo (II-III sec. d.C.);
-	 collo di bottiglia biansata con decorazione a fila-

mento (IV-V sec. d.C.).
Piccola raccolta di settantuno reperti, in bronzo, pie-
tra e terracotta e con un nucleo di trentuno oggetti in 
vetro, tutti provenienti da Siria e Palestina. 

Acquisto dalla sig.ra Estella Bolaffio del 14 feb-
braio 1883
-	 bottiglia a ventre prismatico in vetro naturale (II 

sec. d.C.);
-	 due bicchieri cilindrici con quattro depressioni in 

vetro incolore (III sec. d.C.);
-	 tre coppe cilindriche in vetro naturale (I-II sec. 

d.C.);
-	 coppa a sacco in vetro naturale (I-II sec. d.C.);
-	 due bicchieri con filamento sotto l’orlo in vetro 

naturale (III sec. d.C.);
Fig. 2. Gruppo di vetri di provenienza cipriota venduti dalla  
sig.ra Bolaffio.

Fig. 3. Gruppo di vetri acquistati a Giaffa dal sig. Pe- 
tracco.

M. Vidulli Torlo, Dalle sponde levantine
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-	 due coppe cilindriche con decorazione a molature 
orizzontali (I-II sec. d.C.);

-	 coppa emisferica in vetro incolore (III sec. d.C.);
-	 balsamario piriforme in vetro giallo (I-II sec. 

d.C.);
-	 due balsamari a ventre globulare schiacciato e 

lungo collo (II-III sec. d.C.);
-	 balsamario a ventre troncoconico schiacciato e 

lungo collo (II-III sec. d.C.).
Gruppo di novanta pezzi di vario materiale, epoca e 
provenienza, comprendente anche un nucleo di qua-
rantotto vasi in vetro da Cipro. 

Dono del barone Giovanni Burgstaller, consigliere 
municipale, del 15 marzo 1878
-	 coppetta su piede con vasca a lati leggermente 

inflessi in vetro verde (II-III sec. d.C.);
-	 due balsamari con filamento a spirale, uno viola 

ed uno incolore (I sec. d.C.);
-	 due balsamari con ventre troncoconico schiaccia-

to e lungo collo (II-III sec. d.C.);
-	 balsamario a ventre schiacciato e lungo collo (II-

III sec. d.C.);
-	 balsamario a ventre globulare e lungo collo (II 

sec. d.C.);
-	 fiala tubolare a ventre espanso in vetro blu (I sec. 

d.C.);
-	 espositore ligneo con quindici balsamari di varia 

tipologia (I-II sec. d.C.).
Piccola raccolta di sessantotto oggetti di materiale e 
epoca diversa, tutti provenienti dall’isola di Cipro. 

Acquisti dal sig. Luigi Bonetti del 28 gennaio e 28 
febbraio 1895
-	 coppa a sacco in vetro naturale (I-II sec. d.C.);
-	 due coppe cilindriche in vetro naturale (I-II sec. 

d.C.);
-	 due coppe con filamento sotto l’orlo (II-III sec. 

d.C.).
Nei due lotti sono compresi 71 vasi e figure in ter-
racotta e 48 suppellettili in vetro tutti provenienti 
dall’isola di Cipro. 

Acquisti dal mercante d’arte Carlo Battistella, del 
1 agosto 1893 e 27 maggio 1894
-	 tre pissidi in vetro molato, una con coperchio in 

vetro giallo (fine III-inizi I sec. a.C.);
-	 due coppe emisferiche con molature (II-I sec. 

a.C.).

-	 coppa conica con molature in vetro incolore (II-I 
sec. a.C.);

-	 brocca globulare con bocca trilobata in vetro 
naturale (I-II sec. d.C.);

-	 bicchiere troncoconico su piede con nervature e 
depressioni (II-III sec. d.C.).

Due diversi acquisti, entrambi comprendenti anche 
materiale tardo ellenistico dall’isola di Creta, per il 
secondo gruppo il registro riporta il riferimento alle 
località di Argikro (?) e Abtera. 

Dono Sartorio del 1910
-	 piatto cilindrico apodo in vetro naturale (I sec. 

d.C.);
-	 coppa cilindrica con molature in vetro naturale 

(I-II sec. d.C.);
-	 coppa a sacco con molature in vetro naturale (I-II 

sec. d.C.);
-	 coppa cilindrica con piede a disco in vetro natu-

rale (III sec. d.C.);
-	 bottiglietta con quattro depressioni circolari (III 

sec. d.C.);
-	 bottiglia cilindrica in vetro naturale (III sec. 

d.C.);
-	 bottiglia globulare con orlo a imbuto in vetro 

incolore (III-IV sec. d.C.).
Piccola scelta di alcuni dei reperti in vetro prove-
nienti dall’isola di Creta. 

-	 Brocca con filamento a collarino in vetro verde 
(IV sec. d.C.);

-	 Bottiglia soffiata a stampo e risoffiata in vetro 
naturale con decorazione a costolature a spirale e 
due anse in vetro blu con attacco pinzettato (IV-V 
sec. d.C.); 

-	 Tre olle biansate (due frammentarie) con collo 
cilindrico in vetro naturale con filamento a zig-
zag e anse in vetro blu (IV sec. d.C.);

-	 Tre ollette con collo a imbuto e depressioni sul 
ventre (III-IV sec. d.C.);

-	 Olletta con collo a imbuto (III-IV sec. d.C.)
-	 Bottiglia con ventre piriforme in vetro naturale 

(III sec. d.C.);
-	 Bottiglia globulare con orlo ad imbuto (IV sec. 

d.C.).
-	 Fiala tubolare con ventre espanso (I sec. d.C.);
-	 Balsamario a colonnetta (III-IV sec. d.C.);
-	 Tre unguentari a doppio ventre tubolare (III-IV 

sec. d.C.);
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-	 Tre ampolle fusiformi con ventre a depressioni 
(III sec. d.C.).

-	 Coppa con pareti quasi verticali e decorazione 
molata (I sec. a.C.);

-	 Coppa con ventre a sacco in vetro naturale (I-II 
sec. d.C.);

-	 Coppa su piede con filamento sotto l’orlo e vasca 
decorata a depressioni (II-III sec. d.C.);

-	 Coppa su piede ad anello in vetro verde chiaro 
(II-III sec. d.C.);

-	 Piatto cilindrico su piede ad anello in vetro natu-
rale (IV sec. d.C.).

Piccola scelta di alcuni dei reperti in vetro di prove-
nienza sconosciuta. 

Un ramo della famiglia Sartorio, originaria di 
Sanremo, nel 1775 si trasferì a Trieste in occasione 
dell’apertura di una filiale della propria ditta di com-
mercio di granaglie, divenendo una delle più bene-

stanti e rappresentative anche nel porto triestino. I 
Sartorio si distinsero nel campo degli affari, nell’am-
ministrazione degli interessi civici, rappresentando 
diversi consolati e ottenendo il titolo di baroni.

Giuseppe Sartorio fu appassionato collezionista 
di manufatti antichi e preziosi, che acquistava per se, 
ma con la precisa volontà di donarli poi alla città di 
Trieste.

Così, dopo la sua morte nel 1910, le eredi 
donarono al Comune di Trieste le sue ricche col-
lezioni d’arte (tra cui i 254 disegni di Giambattista 
Tiepolo, esposti al secondo piano del Museo) e di 
archeologia, che comprendevano la raccolta di vasi 
greci, italioti ed etruschi già appartenuta al nonno 
Ottavio Fontana, unitamente a centinaia di reperti in 
terracotta, vetro, bronzo, osso e gemme incise pro-
venienti per la gran parte dal territorio aquileiese, 
ma che contava anche pezzi da Creta, Cipro, dalla 
Siria e da Tunisi.

Luciana Mandruzzato
mandrulu@inwind.it
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